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Secondo alcune versioni sarebbe sfuggito a un attentato e si troverebbe « al suo pósto di coman
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NAIROBI — e Stiamo ancora 
cercando di trovare il nostro 

; presidente. Da venerdì non 
sappiamo dove sia. Non ab
biamo nessun'altra informazio
ne. E' tutto ». Questa è la 
laconica risposta che un fun
zionario della residenza di Idi 

.Amin a Entebbe ha dato ieri 
à un giornalista che lo ha 
chiamato per telefono dalla 
capitale del Kenya. • 4 

'' r II « giallo » di Amin quindi 
, continua. Nessuna conferma, 
è infatti venuta finora a quel
la che gli osservatori riten
gono la ipotesi più probabile, 
quella di un attentato al qua
le il presidente ugandese sa
rebbe sfuggito, rimanendo fe
rito, e dopo il quale sarebbe 
scomparso : per curarsi ; in 
qualche località segreta, for
se. come è stato detto, in 
Libia. 

Secondo altre informazioni 
giunte • a Nairobi, • invece, 
Amin sarebbe tuttora a Ram
pala, rinchiuso nel suo posto 
di comando di Kololo, su una 
delle colline che dominano la 
capitale ugandese. Questo co
mando è presidiato da dome
nica da ' carri armati. e da 
mezzi blindati dell'esercito e 
tutte le strade che vi accedo
no sono state chiuse alla cir
colazione. Secondo queste no
tizie, lunedi sera sono echeg
giate sparatorie * attorno ' al 
comando e testimoni ocula
ri hanno riferito di aver vi-

Alla UEO 

Il voto dei 

comunisti 
sulla politica 
europea degli 

armamenti 
PARIGI (a.p.) — Il gruppo 
parlamentare comunista ita
liano all'assemblea dell'Unto. 
ne dell'Europa Occidentale 
(UEO) ha votato ieri a favo
re della raccomandazio
ne conclusiva del dibattito sul 
problemi e le prospettive del
la politica degli armamenti, 
nel quadro dell'alleanza atlan
tica, raccomandazione favore
vole alla standardizzazione 
degli armamenti secondo la 
relazione del socialdemocra
tico svedese Dankert. Già nel
la riunione della commissione 
difesa e armamenti dell'UEO. 
tenutasi a Roma a fine mag
gio, i comunisti Italiani si 
erano espressi in questo sen
so, arricchendo la raccoman
dazione con emendamenti che 
erano stati accolti ed espri
mendo l'auspicio di una pro
spettiva di riduzione qualita
tiva e reciproca degli arma
menti In Europa. 

Il voto favorevole è stato 
motivato dal compagno Arri
go Boldrinl nel corso di un 
Intervento nel quale egli ha 
sottolineato le condizioni nel
le quali può essere utile e 
positiva la standardizzazione 
(riduzione delle spese milita
ri, cooperazione tecnologica, 
ecc.). Sarebbe errato, ha sot
tolineato Boldrinl, porre la 
questione della standardizza
zione senz-i vederla nel qua
dro dell'Europa, ' delle sue 
condizioni economiche e so
ciali, dello spazio che le mul
tinazionali hanno occupato 

' nella produzione industriale e 
nella ricerca tecnologica e dei 
rapporti economici e militari 
con gli Stati Uniti (rapporto 
che nel mercato delle armi 
è di uno a dieci, ovviamen
te a svantaggio dell'Europa). 

Si pone — ha detto Boldrl-
ni — la questione di una 
programmazione democratica 
per i vari paesi, nella quale 
deve trovare una sua colloca
zione l'aspetto militare, e oc
corre che vi sia una volontà 
politica per una standardizza-
«ione inquadrata in una gran
de prospettiva di distenzione 
• di cooperazione In Europa. 

sto un certo numero di ca
daveri che venivano caricati 
su un automezzo della polizia. 

Una certa sorpresa ha an
che suscitato l'annuncio che 
l'ambasciatore ungandese Del
l'Impero centro-africano . (ex 
Repubblica centro-africana). 
giunto da Bangui con un mes
saggio personale dell'impera
tore Bokassa per Amin, sia 
stato ricevuto, contrariamente 
a quanto ; previsto dal;' pro
tocollo usuale, jdal ministro 
degli esteri al quale ha con
segnato il messaggio. 

Altra : : notizia singolare. 
giunta dal Cairo, è ' l'arrivo 
nella capitale egiziana del mi
nistro delle finanze ugandese. 
latore di un messaggio di Idi 
Amin per il presidente Sadat. 

Radio Uganda ha annuncia
to ieri sera che il presidente 
Amin ha ricevuto i delegati 
ugandesi ; rientrati in patria 
dopo aver partecipato in An
gola ad una riunione dell'Or
ganizzazione per l'Unità Afri
cana. La notizia è stata con
siderata in un primo momen
to come una smentita del suo 
ferimento e del suo assassi
nio. poi la radio ha precisato 
che l'incontro è avvenuto sa
bato. e quindi tutto è tornato 
in alto mare. 

Nei due principali ; centri 
dell'Uganda, Kampala ed En
tebbe, secondo quanto affer
mano testimoni raggiunti te
lefonicamente. la situazione è 
tranquilla • e normale. • Unico 
fatto insolito, la radio ugande
se da due giorni non nomina 
direttamente il presidente. So
lo in un notiziario, non ' più 
ripetuto, la radio ha fatto un 
indiretto riferimento ad Amin, 
dicendo che la signora Marp 
Astles, ' moglie del portavoce 
presidenziale, ha rappresen
tato il presidente in un radu
no nell'Ovest del paese in Oc
casione della giornata del pro
fugo. L'ultima persona a in
contrare Amin era stato pro
prio Bob Astles (oriundo in
glese) che aveva fatto omag
gio al presidente di un enor
me pesce persico pescato nel 
Nilo (e la radio ne aveva da
to notizia). •-., "-.- < .•:. 

Diverse altre notizie incon
trollabili e spesso contraddit
torie vengono date con gran
de risalto dalla stampa kenya-
na. Secondo alcune fonti e at
tendibili » citate da giornali di 
Nairobi. Amin sarebbe rima
sto ferito sabato sera quando 
sono stati sparati colpi d'ar
ma da fuoco contro l'auto a 
bordo della quale tornava a 
Kampala da Entebbe. Anche 
il vice-presidente Mustafa A-
drisi sarebbe stato ferito nel
l'attentato ma in modo più 
grave, e anch'egli sarebbe 
stato portato in Libia. Il vice
presidente Adrisi si trova in
vece a Kampala e. chiamato 
per telefono dal giornale di 
Nairobi «Daily Nation> che 
gli chiedeva notizie di Amin. 
ha risposto ironicamente: «Se 
Io trovate vi preghiamo di 
prendere contatto immediata
mente con l'Uganda >. 

"•' Negli; ambienti - della CIA 
(assai attiva nella regione e 
normalmente bene informata) 
si ritiene per buona la notizia 
del fallito attentato. Secondo 
una fonte del servizio d'infor
mazione americano Amin è 
vivo, ed è sfuggito a un com
plotto di cui la CIA aveva 
avuto ' notizia la scorsa set
timana. 

Bisogna tuttavia notare che 
Amin non è nuovo alle «com
medie» e alle _• misteriose 
scomparse. Idi Amin era già 
« sparito » dopo un attentato 
che aveva avuto luogo nel 
giugno del 1976. Era stato al
lora annunciato che il presi
dente era stato ferito da una 
granata, ma non era vero. 
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Propósto ieri dai ministri degli esteri a Lussemburgo 

MISURE ANTI-COLERA A TOKIO - S C 
vtnzion* del colera, dopo l'insorsero della malattia nella città portuale di Arida. I ministri 
del • governo Fukuda hanno lari • mangiato pesche e cocomeri provenienti da quella zona, 
per tranquillizzare l'opinione pubblica; ma intanto, dopo che I casi accertati sono saliti 
a 78, si sta procedendo (nella foto) a diffuse misure di vaccinazione 

Con la partecipazione di un folto pubblico 

Dibattito a Berlino-Ovest 
sul PCI e T eurocomunismo 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Può l'eurocomu
nismo rappresentare una pro
spettiva di socialismo per la 
Europa? Partendo da un esa
me delle elaborazioni del 
PCI e della situazione italia
na, si è svolto su questo te
ma, alla fine della scorsa 
settimana a Berlino ovest un 
ampio - dibattito, durato tre 
intere giornate e al quale 
hanno partecipato esponenti 
della sinistra italiana e tede
sca. Tra essi 11 compagno 
Lucio Lombardo Radice, 
membro del Comitato centra
le del PCI, il socialista Fe
lice Besostri, Aldo Natoli, 
Carlo Connolo, Mario Pellò 
del « Manifesto », rappresen
tanti del Sozialistifiche Baro 
di Langer Marsch, del Circo
lo di lavoro Europa occidenta
le, e del Gruppo di Iniziativa 
della Università tecnica ber
linese che hanno organizzato 
il convegno. Sabato pomerig
gio, nell'auditorio dell'Univer
sità Tecnica si è svolta una 
seduta pubblica che ha rap
presentato un momento di 

sintesi delle discussioni avve
nute nei gruppi di lavoro e 
alla quale erano presènti al
meno 1500 persone, nella stra
grande maggioranza giovani 
studenti. La sezione del PCI 
di Berlino ovest aveva alle
stito per l'occasione uria ric
ca esposizione della stampa 
comunista e di pubblicazioni 
in italiano e in tedesco sul 
temi politici di attualità. Non 
sembrerà superfluo notare 
che le spese del convegno so
no state pagate • con sotto
scrizione volontaria • dagli 
stessi partecipanti. --••••- * 

A Berlino ovest non è sta
to questo il primo dibattito 
sul PCI, sul compromesso 
storico, sull'eurocomunismo, 
ma è stato certamente il più 
ampio e il più impegnato che 
si sia finora svolto. Un segno 
che l'attenzione e l'interesse 
verso l'elaborazione e l'azio
ne politica del nostro partito, 
l'esigenza di conoscere, me
glio di quanto non permet
tano i sommari e spesso mi
stificatori resoconti della 
stampa tedesco-occidentale, 
l'evolverei della situazione 

italiana e i suoi riflessi a 
livello europeo, si fanno sen
tire in modo • crescente. • , 
' Come hanno in sostanza ri
levato gli organizzatori a con
clusione del convegno, la si
nistra tedesca peraltro non 
guarda alla'esperienza italia
na o all'eurocomunismo come 
a un modello meccanicamen
te trasferibile : a realtà dai 
connotati diversi, come quel
la della Germania occidenta
le, ma vede in alcune for
mulazioni dei comunisti ita
liani — prima fra tutte quel
la relativa al nesso strettissi
mo tra democrazìa e sociali
smo — un valore che trascen
de la realtà specifica italia
na. Sul terreno della difesa e 
dell'allargamento della demo
crazia, a cominciare dalla lot
ta contro il Berufsverbot e 
contro il decreto che colpisce 
i cosiddetti radicali, la sini
stra tedesca — è stato det
to — può fare grandi passi, 
sia nella ricerca della propria 
unità che nella maturazione 
di una coscienza socialista. 

Arturo Barioli 

In solidarietà con la protesta in atto a Santiago 

Sciopero 
di cinque 

NEW YORK — Il segretario 
generale dell'ONU Kurt Wald-
helm ha avuto un colloquio 
con l'incaricato di affari del
la giunta cilena Alfredo Ca-
nales a proposito delle richie
ste dei etieni che dalla scor
sa settimana stanno attuan
do uno sciopero della fame 
in locali dell'ONU. a Santia
go del Cile e a Washington. 

A Santiago 28 manifestan
ti. parenti di prigionieri po
litici scomparsi, occupano 
una sala per le conferenze 
della Commissione economi
ca dell'ONU per l'America 
Latina, mentre a Washington 
cinque tra sacerdoti cattoli
ci e pastori protestanti fan
no uno sciopero della fame 
di solidarietà in un edifl-

della fame per il Cile 
sacerdoti a Washington 

ciò della stessa commissione. 
I manifestanti chiedono la 
creazione di una commissio
ne internazionale composta 
da personalità cilene e da 
altre persone di «moralità 
ineccepibile » per indagare 
sulla sorte dei prigionieri po
litici scomparsi. Essi chiedo
no anche la protezione delle 
famiglie di questi prigionieri 
e che venga posta fine alla 
drammatica vicenda d e g l i 
scomparsi. 

Da Santiago si apprende 
che centinaia di persone si 
sono riunite l'altro ieri in 
una chiesa della città e han
no pregato per gli uomini e 
le donne impegnate nella 
drammatica protesta. E* que
sto un episodio che assume 

tutto il suo significato se si 
considera che in Cile è proi
bita qualsiasi forma di ma
nifestazione pubblica. 
CARACAS — L'Organizzazio
ne internazionale dei giorna
listi ha indirizzato da Cara
cas un messaggio a Kurt 
WaMheim chiedendo il suo 
intervento affinché siano ri
spettate le vite delle persone 
che attuano lo sciopero del
la fame a Santiago del Cile. 

Il vice presidente venezue
lano dell Organizzazione in
ternazionale dei giornalisti. 
Freddy Balzan. ha detto che 
in questo messaggio a Wald-
heim l'organizzazione, la 
quale conta 150.000 giornali
sti di 108 paesi, si è dichia
rata solidale 

azione 
I capi di Stato e di governo a Londra il 29-30 giugno, dopo la conferenza tripartita 
governi, sindacati e padronato - A settembre trattativa tra la Comunità e il Comecon 

; . pai nostro inviato V 
LUSSEMBURGO — La crisi 
economica sarà un'altra vol
ta protagonista dei dibattiti 
del vertice dei capi di stato e 
di governo della CEE che si 
riuniranno a Londra il 29 e 
30 di questo mese. • -• • 

Nel tentativo di evitare una 
delle ormai rituali discussio
ni che si esauriscono nella 
contrapposizione delle tesi su 
come stimolare la ripresa — 
ultima quella recente del ver
tice di Downing Street tra 1 
capi di governo dei principali 
paesi capitalistici del mondò 
— gli inglesi propongono che 
stavolta il dibattito si concen
tri su un piano operativo con
tro la disoccupazione. Lo ha 
detto ieri il ministro degli 
esteri britannico Owen al con
siglio dei ministri degli este
ri della CEE che ha prepara
to l'agenda del vertice. Il go
verno di Londra preparerà 
un progetto su una «decisio
ne di azione » comune contro 
la disoccupazione, da sotto
porre ai nove capi dei gover
ni europei. Questi sentono or
mai .tutti la gravità dei peri
coli che si profilano all'oriz
zonte politico dei nove pae
si, se non si apre una pro
spettiva di lavoro a milioni 
di giovani, di uomini e di 
donne che la crisi ha getta
to ai margini della vita pro
duttiva. • i'»..:.'-

Il vertice, che si terrà al
l'indomani della conferenza 
tripartita fra governi, sinda
cati e organizzazioni padro
nali dei paesi della CEE, 
avrà da meditare anche 1 ri
sultati di quel dibattito. E si 
ritroverà sul tavolo la propo
sta di favorire una azione di
retta della CEE per il rilan
cio degli investimenti, attra
verso il lancio di un prestito 
di mille miliardi di lire sul 
mercato dei capitali da dedi
care ad investimenti produt
tivi. Osteggiata dal governo 
di Bonn, l'idea del prestito 
tornerà ai capi di stato che 
dovranno valutare se, sul ter
reno politico, sia sostenibile 
rifiutare questa pur modesta 
possibilità per una iniziativa 
positiva della CEE in que
sto campo. 
'•" Altro risultato della riunio
ne del ministri degli esteri di 
ieri, è stata una aperta con
danna dei nove governi con
tro il barbaro regime di Idi 
Amin in Uganda. . . . . . . , 
' La condanna della CEE non 

è destinata a restare platonl-
va. L'Uganda è infatti legato 
alla Comunità Europea dalla 
convenzione di Lomè, che pre
vede una serie di facilitazio
ni e aiuti commerciali e fi
nanziari. I nove hanno deciso 
ieri che. pur nel rispetto del
la convenzione, la CEE non 
concederà più aiuti al governo 
di Amin. ma manterrà solo 
gli interventi ' di carattere 
umanitario in Uganda. 

Altro atto politico di rilievo 
compiuto ieri dai ministri de
gli esteri, è stata l'approva
zione della risposta della CEE 
al Comecon per l'apertura uf
ficiale di negoziati commer
ciali fra le due organizzazio
ni economiche dell'occidente 
e dell'oriente europeo. 

Se gli interlocutori dell'Eu
ropa orientale accetteranno, 
la riunione dovrebbe avveni
re in settembre a Bruxelles: 

•in quell'occasione si darà fi
nalmente il via ad un vero 
e proprio negoziato commer
ciale ed economico. • 

Infine, I ministri CEE han
no affrontato il problema con
troverso dello allargamento 
della Comunità ai nuovi pae
si mediterranei, in primo luo
go alla Grecia, con la quale 
è già in corso la trattativa 
di adesione. • » ' • 

L'Italia ha posto ancora una 
volta per bocca di Forlani la 
richiesta di procedere conte
stualmente alle trattative per 
l'allargamento (oggi con la 
Grecia ma e già sul tappeto 
la domanda del Portogallo e 
non tarderà quella della Spa
gna) ad una revisione gene
rale della politica mediterra
nea, affinchè a pagare il prez
zo dell'adesione di nuovi paesi 
non siano le agricolture più 
deboli del nostro Mezzogior
no. Ieri il presidente della 
commissione Jenkins si è im
pegnato formalmente a pre
sentare una proposta organi
ca di politica mediterranea 
nell'autunno prossimo. Forla
ni ha chiesto a questo propo
sito che si utilizzino non so

lo gli strumenti già esisten
ti in sede CEE, ma se ne co
stituiscano se necessario dei 
nuovi, per interventi sia sul
le strutture agricole del Mez
zogiorno d'Italia che per la 
messa in opera di impianti di 
irrigazione e di.- industrie 
agro-alimentari. 

I nuovi ministri degli este
ri avevano anche sul tavolo 
il grosso problema della po
litica energetica in seguito al
la posizione * del -• presidente 
americano sull'uranio. E' ve
ro che Giscard D'Estalng e 
Schmldt, durante l'incontro 
bilaterale franco-tedesco dei 
giorni scorsi, avevano un po' 
tagliato l'erba sotto i piedi 
al consiglio comunitario, an
nunciando una moderata ac
cettazione della richiesta di 
Carter di non continuare nel
la esportazione degli impian
ti per 11 riciclaggio dell'ura
nio.. ••--.:-•• ..,, .--• • > 

La discussione politica ge
nerale, che deve affrontare la 
difficile conciliazione fra . il 
modo di evitare il pericolo di 
proliferazione nucleare e il 
bisogno dell'Europa di proce
dere nello sviluppo di questo 
tipo di energia, sarà affron
tata al massimo livello dai 
capi di stato e di governo a 
Londra. ;• ; 

Vera Vegetti 

Per sbloccare la conferenza 

Proposta dei neutrali 
presentata a Belgrado 

BELGRADO (s. g.) — I pae
si neutrali e non allineati so
no al lavoro per trovare una 
soluzione che porti fuori dal
l'impasse venutasi a creare 
alla riunione sulla sicurezza 
e la cooperazione europea 
con resistenza di due pro
getti di ordine del giorno per 
l'incontro principale, uno da 
parte inglese a nome del No
ve della Comunità europea e 
l'altro da parte sovietica. 

Nel pomeriggio non c'è sta
ta seduta ma si sono avuti 
contatti e riunioni attorno a 
un documento teso a sbloc
care la situazione e che po
trebbe venire presentato que
sta mattina dalla delegazione 
jugoslava. 

Un tentativo di superare lo 
scoglio del punto relativo al
l'ordine del giorno era stato 
fatto in mattinata dal dele
gato finlandese, Il quale ave
va proposto — pur senza ac
cantonare questo problema — 

di passare all'esame del pun
to successivo, relativo alla or
ganizzazione della riunione 
principale d'autunno. La pro
posta finlandese aveva otte
nuto l'appoggio deU'Inghlltor-
ra, della Norvegia e della 
Svizzera, mentre da parte 
sovietica era venuta una net
ta opposizione, insistendo sul 
fatto che la riunione di Bel
grado dovrebbe servire solo 
ed esclusivamente per « uno 
scambio di punti di vista». 

Più esplicito è stato poi 11 
rappresentante cecoslovacco 
Il quale ha negato la possibi
lità • che in questa sede si 
possa avere una valutazione 
sulle realizzazioni dell'atto fi
nale di Helsinki. Infine è ve
nuta una proposta bulgara di 
aggiornamento della seduta 
per rendere possibili desìi 
Incontri informali, cioè le riu
nioni e i contatti collegati 
con l'iniziativa dei neutrali 
e dei non-allineati. • •. . 

Intervista con il senatore Enrique Erro 

Anche l'Europa può colpire 
la dittatura uruguaiana 

Lasciare soli i golpisti con il loro fallimento - Incontro in 
Messico di parlamentari europei, latino-americani e USA 

- Il viaggio del senatore uru
guaiano Enrique Erro è un 
appello all'Europa, a quella 
Europa da cui vengono popoli 
come l'uruguaiano che oggi 
sono oppressi da una dittatu
ra spietata. Ip questi giorni 
Erro è di passaggio in Italia 
e abbiamo potuto conversare 
con lui. Nel '58 ministro del 
partito Bianco (uno dei due 
grandi partiti tradizionali del
l'Uruguay) Erro si impegnerà 
poi In altre formazioni politi
che — ultima il Pronte Ara-
Slo — per condurre la sua 

attaglia nazionalista e an
timperialista. Durante il pe
riodo delle azioni armate dei 
Tupamaros egli fu bersaglio 
delle accuse delle forze che 
conducevano la lotta alla 
guerriglia urbana e il rifiu
to che venne opposto dalle 
Camere alla richiesta che gli 

liberati 
sei francesi 
in Algeria 

ALGERI. — Il governo alge
rino ha annunciato la libera
zione in seguito a misura di 
e clemenza presidenziale » di 
sei francesi detenuti in Alge
ria i quali potranno rientra
re in Francia entro questa 
sera. Tra i sei figurano due 
ingegneri condannati nel mag
gio 1976 rispettivamente a 
dieci e a tre anni di detenzio
ne per spionaggio economico. 

Kodor a Bonn 
il 4 luglio 

BONN. — Il segretario del 
Partito operaio socialista un
gherese Janos Kadar compi
rà una visita ufficiale alla 
Repubblica federale di Ger
mania dal 4 al 7 luglio. Lo ha 
reso noto l'ufficio stampa fe
derale a Bcnn. La visita fa 
seguito ad un invito rivolto 
dal cancelliere Helmut Sch-
midt nel 1975. 

venisse tolta l'immunità parla
mentare fu una delle motiva
zioni date per 11 golpe di quat
tro anijMa. Il senattf& ot
tenne aslrff politico ln^Afgen-
tlna dove però nel '75 è arre
stato. Trasferito da un car
cere all'altro, nel novembre 
'76 è espulso dall'Argentina. 

La giunta militare na por
tato l'Uruguay a una situa
zione economica fallimentare, 
ed Erro sottolinea che le spe
ranze del regime sono nella 
riapertura del mercato della 
comunità europea alle espor
tazioni di carne uruguaiana 
(il capitolo di gran lunga 
principale dell'economia del 
paese). La necessità di isola
re la dittatura nel mondo lo 
porta a dirci che è preoc
cupato della possibilità che 
carne uruguaiana venga sbar
cata in Italia e, a questo pro
posito, ricorda che In Francia 
un tentativo del genere è sta
to effettuato e grazie al la
voratori portuali è andato a 
vuoto. Mi rendo conto ci di
ce, che una chiusura netta 
e prolungata nel tempo, una 
scelta che impedisca accordi 
commerciali o finanziari, può 
rappresentare un problema, 
che è necessaria da parte 
dei paesi europei un'analisi 
attenta, approfondita, ma è 
questo l'impegno che chiedo. 
Ho avuto giorni fa una lunga 
conversazione con il ministro 
dello sviluppo dell'Olanda ed 
è stato un colloquio confor
tante. Il ministro mi ha detto, 
e autorizzato a ripetere pub
blicamente, che per la dit
tatura uruguaiana non ci sa
rà un fiorino che esca dalle 
casse dello Stato. - -

Il regime deve pagare an
nualmente 300 milioni di dol
lari di interessi per 1 debiti 
contratti, una cifra equiva
lente all'ingresso di valuta del 
paese. La dipendenza di cui 
storicamente soffre l'Uruguay 
è stata accentuata pericolo
samente dalla dittatura. L'80 
per cento del risparmio na
zionale è nelle mani di ban
che straniere e la politica 
economica è dettata dagli or
ganismi finanziari intemazio
nali dominati dal capitale 
USA. L'inflazione mostra un 
indice del 5 per cento mensi
le e la previsione per que
st'anno è del 60 per cento. 
In un paese che ne è tra i 
massimi produttori mondiali, 

la carne costa al chilo l'equi
valente di 20-25 mila lire. La 
dittatura, sottolinea Erro, de-
,ye essere lasciata sola di 
fronte alle sue responsabilità, 
al suol fallimenti. 

Non c'è nessun settore del
la società e della politica, af
ferma il senatore uruguaiano. 
che dia un appoggio convinto 
al regime istaurato < con il 
golpe. Lo strumento con cui 
esso si regge è la repres
sione. Non bastandogli le 
molteplici misure eccezionali 
adottate finora, e il ricorso 
all'arbitrio, la dittatura . si 
propone di proclamare lo 
«stato di pericolo», un'enne

sima mostruosità giuridica con 
la quale diverrebbe « legit
timo » condannare per pre
sunzione di colpa! Negli ul
timi anni 800 mila uruguaiani 
hanno lasciato il paese cer
cando condizioni di vita meno 
disperate. Una cifra che può 
essere compresa in tutto il 
suo drammatico significato se 
si pensa che nel confini na
zionali restano oggi due mi
lioni e 600 mila cittadini, tra 
i quali, naturalmente, sono 
preponderanti donne e vecchi. 
Il popolo rifiuta o resiste alla 
dittatura. E in questa lotta. 
che ha potuto produrre brec
ce all'interno dei militari, su
scitarvi • crescenti inquletltu-
dlnl, un grande aiuto ricevia
mo dalla solidarietà intema
zionale. 

Nel maggio scorso, ci rac
conta Erro, egli e un altro 
senatore uruguaiano, Enrique 
Rodriguez, sono stati ascol
tati dai deputati del parla
mento europeo e ricevuti in 
udienza dal presidente Emi
lio Colombo. I parlamentari 
europei hanno espresso la ioro 
piena solidarietà con il po
polo uruguaiano e hanno de
ciso di continuare l'azione di 
sostegno alla sua lotta per 
la libertà nel corso della Con
ferenza Interparlamentarla 
Europa-America latina che si 
svolgerà in Messico dal 24 
al 27 luglio. In questa stessa 
occasione si avrà un incontro 
dei parlamentari europei con 
una delegazione del Congres
so degli Stati Uniti. Una tri
plice possibilità, sottolinea 
Erro, di impegni concreti per 
isolare la feroce dittatura 
uruguaiana. 
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Un'estate tutta nuova 
prima.durante e dopo 

Quest'anno, regalatevi un'estate 
più allegra, più giovane, più spen
sierata. Un'estate unica. Regalatevi 
una Renault 5, l'inconfondibile 
"cittadina del mondo". - ; <-.'•-

La vostra Renault S vi aspetta. 
Sceglietela, già adesso nel colore e 
nella versione che preferite.- Le for-
raukdi pagaraehto sono tante è van

taggiose (anche fino a 36 rate mensili, 
anche senza cambiali, anche senza 
anticipo). V-'-' ' "•'"" •«' - - '•'.'• 
. Quest'anno le vostre vacanze sa

ranno diverse: prima, durante e do
po. Con una Renault 5 tutto è pos
sibile, tutto è meglio. Renault 5 in 

i quattro versioni: L (850), TL (950), 
- TS (D00), Alpine (1400)., ;.. : r -
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